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Queste poche righe vogliono raccontare bervemente 
dei viaggi compiuti nel 2005 e 2009, da alcuni amici e 
da me, in una zona particolarmente bella del Brasile: 
la Chapada Diamantina (in portoghese, “Altopiano dei 
diamanti”) situata nello stato di Bahia nel nordest bra-
siliano, molto interessante sia sotto il profilo paesaggi-
stico che da quello naturalistico.
I motivi che ci hanno spinto (per ora) due volte in 
questa regione del Sud America ancora poco cono-
sciuta in Italia (ma che comunque a noi era ben nota 
grazie a letture, ricerche internet e documentari visti 
in televisione) sono, se si vuole, abbastanza banali: un 
amico che trascorre molta parte dell’anno in Brasile, 
a Salvador de Bahia, che si è offerto di ospitarci e che 
ci ha fornito, una volta sul posto, le indicazioni per 
spostarci all’interno dello Stato e raggiungere la nostra 
destinazione.
Entrambi i viaggi si sono concentrati sul Parco Na-
zionale della Chapada Diamantina e i suoi dintorni, 
essendo l’area particolarmente interessante, con 
ambienti naturali molto diversificati tra di loro ed un 
livello di biodiversità particolarmente elevato. Qui si 
incontrano infatti, a pochi chilometri di distanza le une 
dalle altre, zone paludose popolate da anaconda e cai-
mani, praterie montane, caatinga e cerrado (sorta di 
savana spinosa e bosco secco semiaridi) con cactus 
talvolta arborescenti alle quote più basse, foreste umi-
de e rigogliosissime nelle valli più nascoste in altura. 
Se a tutto ciò poi si aggiungono paesaggi annoverati 
tra i più belli al mondo, la presenza della cascata più 
alta del Brasile (340 metri), grotte, picchi e falesie, la 
visita dell’area diventa, per un appassionato di natura, 
pressochè obbligatoria!
Per quanto riguarda il motivo principale che ci ha 
spinto alla Chapada Diamantina, cioè la ricerca di 
orchidee, questa risulta essere pure zona molto inte-
ressante per queste piante, in quanto i vari ambienti 
che la compongono ospitano un elevato numero di 
specie: dalla zona più bassa e arida e fino alle parti più 
alte delle catene montuose i ricercatori ne hanno già 
catalogate oltre 230, ma annualmente alla lista se ne 
aggiungono altre. Noi stessi, in una zona impervia e 
poco accessibile del Parco ne abbiamo trovata una, la 
cui tassonomia è ancora incerta, ma che comunque 
al momento sembra essere nuova per questa regione 
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Collezioni di orchidee e altre piante 
al Castello Porto Colleoni Thiene 

Ritornano le due giornate dedicate al verde nel cuore 
storico della città di Thiene (Vicenza). 
Quest’anno apertura straordinaria del parco storico 
del Castello Porto-Colleoni-Thiene per la mostra-
mercato internazionale di orchidee e di tutte le piante 
da giardino con i principali coltivatori italiani, nuovi ospiti 
stranieri e le più belle raccolte private in esposizione. 
Nel giardino e nel parco numerose altre collezioni tema-
tiche: i vivai specializzati in rose, piante grasse, esotiche 
da fiore, agrumi, bulbose, perenni, aromatiche, peonie, 
piante da frutto antiche, piante autoctone. Poi ancora 
collezioni di oggetti per chi ama il giardino: stampe 
botaniche, accessori per case e terrazze, cappelli e bijou; 
l’artigianato a tema e la cultura del verde. 
Lo stand gastronomico con ricette biologiche e a 
tema di fiori ed erbe. 
Importante presenza dei vivaisti appartenenti all’As-
sociazione dei Vi.s.p.i. Tutto un mondo di ricerca e 
passione attorno ai fiori ed alle piante per chi ama il 
verde in modo intelligente.   
L’appuntamento è per Sabato 25 e domenica 26 settem-
bre 2010 al Castello di Thiene, in provincia di Vicenza, di 
fronte al Municipio, Corso Garibaldi 2. 
L’apertura al pubblico sarà dalle 9.00 alle 19.00 e l’in-
gresso gratuito il sabato mattina e per i ragazzi fino a 14 
anni, biglietto € 2,50. 

Appuntamenti 
Sabato 25 ore 9.30: verde ornamentale 
Patrizio Giulini, Paola Thiella, Luis Carlos Barbato e Asso-
ciazione ProB.E.R. 
La gestione sostenibile del verde ornamentale. Verso la 
certificazione biologica del verde pubblico. Stimoli cultura-
li, indicazioni economiche, orientamenti. 
Domenica 26 ore 10.00: orchidee 
Danilo Slaviero. 
Chapada Diamantina: a caccia (fotografica) di orchidee...e 
altro. Viaggi naturalistici 2005-2009. 
 

Per informazioni 
cell. 340 0699112

e-mail: igiardinidipaola@yahoo.it
www.castellodithiene.com

del Brasile. La flora orchidologica della Chapada Dia-
mantina rappresenta, a causa della sua collocazione 
geografica, un interessante punto d’unione tra quella 
del nord e del sud brasiliano e non solo; infatti, se è 
possibile ritrovare in questa zona piante che tipica-
mente si incontrano nelle regioni del sud del Paese, 
così come specie della regione amazzonica e della 
parte nord del Sudamerica, vi sono anche numerose 
specie che in natura sono diffuse solamente in que-
st’area dove ancora la ricerca non può considerarsi 
conclusa (solo negli ultimi anni sono state descritte 
almeno altre 3 specie endemiche).
Molte di queste specie sono ben note tra i collezio-
nisti di orchidee: Cattleya elongata e tenuis, Laelia 
bahiensis, pfisteri e la bellissima Laelia sincorana, tutte 
piante molto apprezzate dagli amatori che abbiamo 
avuto modo di osservare durante le escursioni insie-
me a moltissime altre orchidee, meno note e spesso 
non così appariscenti, ma certamente altrettanto 
interessanti dal punto di vista botanico. Oltre a queste 
tra le altre piante abbiamo trovato bromelie, passiflore, 
piante carnivore, palustri ed acquatiche, bulbose e 
rizomatose, come molte altre a cui non abbiamo sapu-
to dare un nome, tutte immerse in scenari naturali 
meravigliosi, in larga parte disabitati spesso quasi del 
tutto incontaminati.
In conclusione, spero che queste poche parole spese 
possano suscitare almeno in qualcuno il desiderio di 
conoscere un po’ di più la Chapada Diamantina, l’isola 
verde nel cuore del sertão bahiano di cui parlerò 
diffusamente, illustrando le numerose foto scattate, 
nella conferenza di domenica 26 settembre prossimo 
durante i due giorni di Viridalia al Castello di Thiene.


